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Corso di tastiera 

Con questo ottimo programma, Keyboard Tutor, 
migliorerete la vostra abilità alla tastiera aiutati anche 
da piacevoli disegni grafici. 

Comparatore di programmi 

Con questa veloce utility in linguaggio macchina potrete 
caricare insieme in memoria due versioni diverse di un 
programma in Basic e confrontarle. 


Puzzle e computer 

Per giocare sullo schermo del proprio computer AppleDisk 
propone una rielaborazione tutta informatica del classico 
gioco del 15, con una peculiarità: può farvi impazzire!!! 
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Mini compilatore 

L’esecuzione del vostro porgramma in Applesoft 
acquisterà velocità fino al 20 per cento in più con questo 
post-processor in Basic. 

D.O.S. 3.3 

Continua il corso sull’uso del DOS 3.3 e del Basic 
Applesoft. In questa quarta e ultima puntata viene spiegato 
comeproteggere in modo semplice i propri dischetti. 

Un consiglio pratico _ 

Per una corretta gestione dei programmi di AppleDisk. è bene trasferirli su di un al¬ 
tro disco, o meglio ancora dividerli su più dischi, lasciando intatto quello originale. 

In questo modo si otterranno inoltre due vantaggi: se un programma si dovesse dan¬ 
neggiare, se ne potrà rifare la copia, avendo conservato l'originale; se dovesse sorge¬ 
re un motivo di reclamo presso il Gruppo Editoriale JCE, lo si potrà documentare in¬ 
viando il disco originale intatto: quelli già manipolati dagli utenti, infatti, non potran¬ 
no essere tenuti in considerazione. Si tratta naturalmente di un'avvertenza puramen¬ 
te cautelativa, poiché ogni dischetto di AppleDisk è accuratamente controllato e, se u- 
tilizzato correttamente, non riserva alcuna sorpresa. 
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Multiscribe 2.0 

Anche se AppleWorks è un ottimo 
programma integrato, la cui versatili¬ 
tà lo ha reso il più venduto nel mondo 
nonostante le limitazioni di cui soffre, 
molte altre software houses hanno 
prodotto degli ottimi word processor 
che non sono mai apparsi in Italia, per 
lo meno attraverso i canali ufficiali. 

Fra i tanti word processor presenti 
sul mercato (americano naturalmen¬ 
te) fa spicco il programma Multi¬ 
scribe, arrivato alla versione 2.0. 
Questo programma della Styleware 
ha una notevole somiglianza con il 
programma Word per Macintosh. 
Anche se la memoria degli Apple II è 
limitata rispetto al necessario, Mul¬ 
tiscribe fornisce delle prestazioni di 
tutto rispetto, come l'uso della doppia 
alta risoluzione per mostrare il piano 
di scrittura, un numero notevole di ti¬ 
pi di caratteri (10 in dotazione più 
un'altra cinquantina venduti separa¬ 
tamente), senza contare un costrutto¬ 
re di font per modificare o addirittu¬ 
ra creare nuovi tipi di caratteri. 

Ogni carattere può essere ingrandi¬ 
to, ombreggiato, scurito, allargato ec¬ 
cetera e, tutto ciò, attraverso l’uso del 
mouse e dei menù a cascata tipo Ma¬ 
cintosh. 

Poiché il programma segue la filo¬ 
sofia WYSIWYG (What you see is 
what you get, cioè quello che vedete è 
quello che avete) tutto ciò che vedete 
sullo schermo è esattamente ciò che 
avrete sulla stampante (tranne la cen¬ 
tratura delle parole che, a causa dei di¬ 


versi tipi di caratteri utilizzabili, viene 
fatta in fase di stampa per non rallen¬ 
tare troppo il programma). 

Non solo, oltre ad avere alfintemo i 
driver per una decina di schede seria¬ 
li e parallele e per una ventina di stam¬ 
panti, questo programma permette ben 
sei differenti tipi di stampa (solo testo, 
draft, standard, high quality, Near let- 
ter quality 1, Near letter quality 2). 
Tranne la stampa “solo testo”, tutte le 
altre sono stampe grafiche e, secondo 
il tipo di stampa scelto, il tempo di 
stampa si allunga enormemente in 
quanto, per fare una riga di nove pun¬ 
ti (i caratteri possono essere più gros¬ 
si) in NLQ2 la stampante deve passa¬ 
re quattro volte. Il risultato però è per¬ 
fetto, e fa dimenticare il tempo impie¬ 
gato ad ottenerlo. 

La Styleware ha inoltre messo in 
commercio alcuni accessori, installa¬ 
bili sul programma, che possono esse¬ 
re richiamati con un semplice clic sul 
menù mela. 

Uno di questi è il Picture Manager 
che permette di inserire disegni e/o 
grafici nelle lettere. Questo accessorio 
può gestire qualsiasi disegno, sia esso 
in alta risoluzione che in doppia alta ri¬ 
soluzione. 

L’unico difetto di questo program¬ 
ma è la memoria disponibile, solo 29 
Kb, ma i suoi ideatori hanno risolto 
brillantemente anche questo ostacolo 
con un Print Merge fra i comandi di 
stampa, che permette di stampare suc¬ 
cessivamente e automaticamente una 
serie di file già preparati, permettendo 


all’utente di scrivere ciò che vuole in 
più files e di stamparli tutti in un col¬ 
po solo. 

Se avrete l’occasione di provare 
questo programma una volta, non lo 
abbandonerete più, anche perché non 
ne esiste un altro che possa, attual¬ 
mente, superarlo. 

Multiscribe 2.0 si trova in vendita da 
Hi-Tech. 

ProTerm 2.0 

Se Access II è uno dei pochi pro¬ 
grammi per comunicazione distribuiti 
in Italia, ciò non vuol dire che sia il mi¬ 
gliore. 

I limiti di questo programma sono 
noti a quasi tutti i possessori di un Ap¬ 
ple II ma, per chi non ha un modem, 
vediamo insieme quali sono: 

1) Access II funziona abbastanza 
bene con Apple Ile, in quanto la sche¬ 
da Super serial possiede un quarzo 
suo, ma su Apple Ile può creare qual¬ 
che problema in quanto entrambe le 
schede Super serial (fittizie) usano, 
per il loro funzionamento, il quarzo 
del microprocessore che è leggermen¬ 
te sfasato rispetto al necessario. Pro¬ 
prio per questo motivo, Access II non 
riesce sempre a gestire i modem com¬ 
patibili Hayes. 

2) Per il trasferimento dei files Ac¬ 
cess II usa un tipo particolare di proto¬ 
collo, il Christiansen , che è simile al- 
l’XModem (trasferimento di blocchi 
di 128 bytes alla volta più la checksum 
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per il controllo). Il computer che ri¬ 
ceve effettua autonomamente la 
checksum e la controlla con quella 
mandata; se non sono uguali, lo stes¬ 
so blocco viene richiesto di nuovo, 
ma non è totalmente compatibile. 

3) Access II ha alcuni bug di porta¬ 
ta non indifferente, specialmente 
nella versione 1.1, che rendono parti¬ 
colarmente difficile la trasmissione e 
la ricezione dei files: uno è legato al 
quarzo in quanto, quando trasmette 
un file, mostra sullo schermo il bloc¬ 
co che ha mandato ma, arrivato in 
fondo allo schermo, dovendo fare lo 
Scroll (spostamento di tutte le righe 
scritte verso l’alto per fare spazio al¬ 
la nuova), perde il sincronismo, ge¬ 
nerando un errore. 

Un altro bug risiede nella ricezio¬ 
ne dei files e provoca il blocco della 
ricezione dopo 255 blocchi ricevuti 
(evidentemente il contatore dei bloc¬ 
chi ricevuti è di un solo byte, arriva¬ 
to al massimo continua a richiamare 
blocchi dal computer collegato ma 
non li registra su disco). 

Questi bugs sono stati eliminati 
nella versione 1.2, ma in ogni caso è 
evidente che un programma così li¬ 
mitato non può essere di uso comune 
per chi utilizza il modem per lavoro o 
anche per divertimento. 

In circolazione è intanto arrivato 
un programma di comunicazione ve¬ 
ramente completo e funzionale: 
ProTerm. Questo programma, creato 



dalla ProTech Software e ormai ar¬ 
rivato alla versione 2.0, è compatibi¬ 
le con tutti gli Apple II con almeno 
128 K; è provvisto di una fitta serie di 
parametri per collegarsi perfetta¬ 
mente alle varie schede seriali o pa¬ 
rallele in commercio e a una quantità 
di modem, può simulare circa 20 ti¬ 
pi di terminali diversi e ha la possibi¬ 
lità di usare delle macro ad auto ap¬ 
prendimento. 

In pratica, vi collegate una volta a 
una banca dati e il programma 
memorizza le istruzioni impartite al 
computer per inserirvi. La volta suc¬ 
cessiva l’inserimento lo farà lui sen¬ 
za che voi tocchiate un tasto. 

Le qualità di questo programma 
sono numerose, a cominciare dal fat¬ 
to che è totalmente compatibile con 
l’Apple Ile, fino alla possibilità di 
trasferimento files con diversi tipi di 
protocolli. 

È stato provato con un Apple Ile e 
con un modem Hayes compatibile e 
non ha mai dato problemi di sorta, an¬ 
zi ha dimostrato una versatilità senza 
confronti. 

Pur mancando di grafica, può col¬ 
legarsi con la banca dati della Sip (se 
avete un modem compatibile V23), e 
ha due buffer di schermo di circa 24 
Kb ciascuno che servono per regi¬ 
strare ciò che si riceve. 

Mentre uno viene attivato con un 
comando specifico (per aumentare la 
velocità si riempie completamente 
prima di registrare su disco), l’altro è 
sempre in funzione e serve solo per 


rivedere le ultime schermate ricevute. 

Questo programma può anche gesti¬ 
re direttamente un numero imprecisato 
di banche dati, con numero telefonico, 
parametri di trasmissione, tipo di emu¬ 
lazione necessaria per quella specifica 
banca dati, eccetera. 

Forse 1 ’ unico neo di questo program¬ 
ma è che, date le sue dimensioni, non 
sta su un dischetto da 5" 1/4. Questo fat¬ 
to non dovrebbe creare problemi a chi 
ha il GS o il drive da 3" 1/2, ma costrin¬ 
ge il possessore di un solo drive a elimi¬ 
nare il filer ProDos (anche quello com¬ 
preso nel programma e richiamabile 
dal programma stesso). 

E un programma eccellente che 
purtroppo, come al solito, non è distri¬ 
buito in Italia ma che può essere richie¬ 
sto direttamente in America alla 
Checkmate Technology Ine. che lo di¬ 
stribuisce, o attraverso qualche ditta 
italiana come la Elcom o la Hi-Tech. 

Francesco Adornato 


ELCOM . Corso Italia 149 
34170 GORIZIA 
tei. 04811520343 

HI-TECH sas 

Riviera Tiso di Camposampiero 26 

35122 PADOVA 

tei. 04918750398-662863 
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Si è svolta in Olanda la seconda convention mondiale dell’IFNA, 
l’associazione che raccoglie gli operatori delle banche 
dati amatoriali. L’Italia vi ha partecipato con una nutrita 
rappresentanza e, neH’immediato futuro, assisteremo 
alla nascita del primo organismo di coordinamento europeo. 



FidoNet: a Tiel 
verso l’Europa 



La convention Eurcon II si è aperta 
ufficialmente la mattina del 25 giugno 
in un delizioso paese olandese, Tiel. 
Già la sera precedente sono arrivati i 


primi partecipanti da dodici nazioni di¬ 
verse: Italia, Inghilterra, Danimarca, 
Australia, Austria, Olanda, Svezia, 
Spagna, Germania, Belgio, USA, Au¬ 
stria e Svizzera. L’Italia era presente 
con una nutrita delegazione i 
cui membri provenivano 
da varie città. Il nostro 
paese rappresentava 

,'V^ 


B^jgrjrparire sui vxki 
ixol legamenti in cor- 
jfsgxra i vari nodi. 
MSàvjfoi è seguita 


circa il 15% dei 150 partecipanti. 

Subito dopo l’arrivo dei partecipanti 
è iniziata la gara per identificare l’ospi¬ 
te d’onore, Wynn Wagner III, autore 
del programma Opus, lo standard uti¬ 
lizzato per la comunicazione e l’inter¬ 
connessione tra i vari nodi Fido. L’a¬ 
pertura ufficiale di Eurcon II è stata 
sancita da un discorso di Henk Wever- 
s, coordinatore europeo della rete Fido 
che oggi conta in Europa circa 
9(X) nodi. Eurcon II ha affrontato 
vari temi, dall’aspetto sociale 
delle BBS alla presentazione di 
nuove tecnologie per il modem. 


oordinamento europeo 

“Avere una BBS nel 
1985”, ci ricorda Henk 
Wevers, “voleva dire 
dormire poco, lavorare 
tanto per far# arrivare 
un messaggjricla'tumo¬ 
re 
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l'evoluzione, cioè l'eu¬ 
forìa telematica causata 
dal vedere che un nodo in¬ 
glese si stava collegando con te 
in Olanda e ti stava ritrasmettendo mes¬ 
saggi dalla Spagna. 

“A questo punto si è formata una 
nuova generazione di tecnici telemati¬ 
ci legati fra loro dall’amore per il loro 
mezzo. Un mezzo soprattutto demo¬ 
cratico, dove la discriminazione raz¬ 
ziale, sociale o sessuale non si poteva 
intromettere. L’impossibilità di vedere 
chi sta dall'altra parte del modem ti 
metteva di trattare allo stesso modici 
bianco, il nero 

“Il sysop, o miglio il gestore, era ed 
è tutt’oggi una/persona fondamental- 
Paria. Ciò spiega perché 
personaggi si adoperano per uno 
sforzo comune, impegnando mezzi e 
denaro senza avere una vera contropar¬ 
tita, se non il piacere di essere in onda. 
Certo, all’intemo di questa nuova so¬ 
cietà ci sono numerose fazioni con di- 


ver^ valóri, 
e si dovrà chiarire 
che [cosa veramente si¬ 
gnifica far parte della rete europea. La 
rete Fido si basa sul volontariato dei 
Top e quindi saranno loro a decidere 
"come deve essere la rete.” 


La voce del presidente 

Non poteva mancare il contributo di 
Don Daniels, Presidente dell’Interna¬ 
tional FidoNet Association. 

L’IFNA è nata nel 1985 e i fondato¬ 
ri non avevano idea che le BBS avreb¬ 
bero potuto raggiungere l’espansione 
attuale con 6.000 nodi sparsi in tutto il 
mondo. 


(Questa crescita in tempi ridotti 
ha creato problemi di assetto non 
indifferenti e una rete con tanti 
partecipanti ha creato anche inte¬ 
ressi commerciali, che comunque 
non hanno ancora intaccato l’a¬ 
spetto amatoriale dell’organizza¬ 
zione. 

“Ci sono sponsor anche dei rally e 
delle Olimpiadi; non essendo prepara¬ 
ti, tale espansione ha creato discussio¬ 
ni molto accese, che una volta affronta¬ 
te possono però essere definite e utiliz¬ 
zate per il bene di tutti i partecipanti”, 
ricorda Don Daniels. 

C’è comunque una differenza fonda- 
mentale tra la realtà europea e quella 
statunitense. 

L’Europa ha*il vantaggio di racchiu¬ 
dere 15 paesi in un’area geografica 
molto ridotta e i suoi abitanti hanno un 
concetto di internazionalità più ampio 
degli statunitensi. 


AppleDisk 
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La frontiera dei 19.200 baud 


L’evoluzione della tecnologia dei modem sta rendendo queste apparec¬ 
chiature veri e propri minisistemi di computer dedicati alla trasmissione da¬ 
ti. Nel passato gran parte della gestione era a carico dell'host computer. 
Oggi le configurazioni stanno assumendo un aspetto più democratico e 
modulare, assolvendo in maniera ottimale una funzione specifica. L'insie¬ 
me si potrebbe definire come un sistema MultiTask. Il TrailBIazer per 
esempio invia 512 frequenze attraverso la linea telefonica, quindi analiz¬ 
za la resa e l’affidabilità di ciascuna delle frequenze e imposta una tabel¬ 
la di trasmissione. I dati sono a questo punto inviati in modo parallelo tra¬ 
mite un gruppo di queste frequenze, scelte dal modem. Nel caso di distur¬ 
bi causati da interferenze abbandona una frequenza per utilizzarne un'al¬ 
tra. L’uso di queste frequenze in contemporanea permette una velocità di 
trasmissione fino a 24 Kbaud su normali linee telefoniche commutate. Per 
ragioni pratiche la velocità è stata limitata a 18 Kbaud a causa della velo¬ 
cità massima di una porta RS232 che, sui PC attualmente in commercio, 
è di 19,2 Kbaud. Quindi, per quanto riguarda la velocità, l’allievo ha su¬ 
perato il maestro. Per poter valutare la velocità considerate che, utilizzan¬ 
do un modem a 1200, ci vogliono 60 minuti per trasmettere 360 Kb, men¬ 
tre con un modem a 19,2 Kbaud il tempo di trasmissione si riduce a 3 mi¬ 
nuti: un bel viaggiare, vero? 



“Sentiamo l’esigenza di un’EFNA 
(European FidoNet Association): un 
mezzo per favorire lo sviluppo demo¬ 


cratico e ordinato della rete Fido pre¬ 
sente in Europa”dice ancora Don 
Daniels. 

La formazione dell’EFNA è neces¬ 
saria in quanto solo i sysop europei pos¬ 
sono concertare le esigenze loca¬ 
li, e in quest’ottica nasce il di¬ 
scorso della conduzione de¬ 
mocratica della rete. 


“I centri di potere non 
devono esistere arbitra¬ 
riamente, ma bisogna 


procedere di comune accordo se una 
qualsiasi attività vuole sopravvivere 
nel tempo” ribadisce Don Daniels. 
“Credo che la crescita sia avvertita a di¬ 
versi livelli, e ciò suscita critiche mol¬ 
to aspre che bisogna superare”. 

L’IFNA infatti non richiede l’iscri¬ 
zione obbligatoria all’associazione per 
entrare a fare parte della sua Node List 
(l'elenco dei nodi in rete): l'iscrizione è 
una scelta personale e non imposta. 

Verso l’Europa 

Henk Wevers, attuale coordinatore 
europeo, ha proposto il suo progetto per 
la costituzione dell’EFNA e di even¬ 
tuali associazioni nazionali. 

Henk Wevers ha fatto presente anche 
la difficoltà di realizzare un’EFNA 
senza l’impegno di tutti. 

“EFNA rappresenterà le varie asso¬ 
ciazioni nazionali. Ognuna delle asso¬ 
ciazioni locali formula la propria polic- 
y. I coordinatori saranno eletti demo¬ 
craticamente”. 

Henk Wevers ha dichiarato che fino 
alla realizzazione degli organi demo¬ 
cratici e all’elezione dei coordinatori, 
rimarrà in carica. 

Il termine per tale realizzazione è sta¬ 
to fissato al 1 gennaio 1989. Wevers ha 
anche dichiarato che se un gruppo di 
persone, o una singola persona, cerca di 
impedire la formazione democratica 
dell’associazione EFNA, sarà allonta¬ 
nato dalla rete. 

Il primo passo per la formazione del- 
l’EFNA è la costituzione di comitati di 
informazione: “La rete è dei sysop e di 
nessuna delle singole organizzazioni”. 

I sysop hanno scoperto che in ogni 
paese ci sono altri sysop con gli stessi 
diritti e gli stessi problemi locali e che 
uniti possono affrontarli e risolverli. 

Forse alcuni responsabili di nodi Fi¬ 
do si sentivano isolati prima dell’Eur- 
con II; ora, per la prima volta, sono una 
comunità intemazionale. 

Robert Neville 
(sysop di AtecLink) 


8 










Apple. 


arretrati 


DiSK 



• Stampamanifesti (striscio¬ 
ni come vuoi) • Automenù 
(menù su misura per i tuoi 
programmi) • Combat (la 
battaglia dei giganti) • Dieta 
(cosa mangiare, giorno per 
giorno) • Investire (un con¬ 
sulente finanziario sullo 
schermo) 



• 4 operazioni (ripassarle è 
bello, se diventa un gioco) • 
Oroscopo (cosa sanno le 
stelle di te?) • Summergame 
(meduse e paesaggi acqua¬ 
tici per il gioco della sop- 
prawivenza estiva) • Tinta¬ 
rella (vellutata, preziosa: 
l'abbronzatura con il com¬ 
puter per la tua estate) «Te¬ 
st (ce l’hai la stoffa per emer¬ 
gere in azienda? Scopri 
quanto sai rischiare pur di 
vincere) 



• Campionato (tutti i dati del 
pallone) • Totocalcio • Ocea¬ 
no (alta strategia per la guer¬ 
ra in mare) • Dattilografi 

Ì dieci dita a occhi chiusi) • 
lecisioni (prendere a video 
quelle importanti) 



• Super database • Othello 
(un grande maestro, per un 
grande avversario) • Stipen¬ 
dio (per conoscere il netto, il 
lordo o il costo aziendale) • 
Misure (un convertitore au¬ 
tomatico per tutti gl usi) • 
Stress (quanta vita consu¬ 
mi?) 
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• Gran dama (scacchiera in¬ 
telligente per partite da cam¬ 
pione) • Biblioteca (catalogo 
e prestiti sotto controllo) • 
Mutuo (mese per mese, in¬ 
teressi e rate calcolati e sta- 
mapti) • Cercaparole (lettere 
in libertà) • Calendario (per¬ 
petuo e automatico) 
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• Denaro (quanto vale, 
quanto valeva) • Cocktail 
(quello giusto al momento 
giusto) • Traduttore (auto¬ 
matico e poliglotta) • Di¬ 
schetti (duplicarli presto e 
bene) • Solitario (autosfida 
con le carte) 
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• Black Jack • Psicoanalisi 
(sul lettino del dottor Freud) 

• Tanti auguri (buon com¬ 
pleanno con musica e torta) 

• Meteo II (scoprire da soli 
che tempo farà) • Film (un 
database per sceglierli) 
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• Super grafici (con il soft 
plotter basta la stampante) • 
Scacchi (un maestro straor¬ 
dinario per partite da cam¬ 
pioni) • Tassi e sconti (un fi- 
nancial per gestire i tuoi in¬ 
teressi) • Dov’è la luna fida¬ 
ti sulo schermo) • Database 
(un archivio intelligente per 
negativi e foto) 



• Finanza (rateizzazione, in¬ 
teressi e ammortamenti) • 
Francese (insegna, interro¬ 
ga e corregge) • Roulette (il 
fascino del gioco d’azzardo) 

• Calcolatrice (multifunzio¬ 
nale con sei memorie) 



• Ticket (inviti e biglietti 
pronti e stampati) • Banca 
(gestione perfetta del conto 
corrente) • Francese (se¬ 
conda parte del corso) • 0- 
regon (sul carro dei pionie¬ 
ri) • Leasing (quanto costa? 
Quanto conviene?) 



• Francese (continua il gran¬ 
de corso) • Viaggiare (il mal 
di fuso si affronta così) • 
Giardiniere (tutti i lavori nel¬ 
l’orto e in giardino) • Man¬ 
giamela (esche e trucchi per 
l'insaziabile bruco) • Ore 
chiare (quanto dura il gior¬ 
no) 



• Super database (potente e 
versatile l'archivio dai mille 
usi) • Fid (l’utility per copia¬ 
re Appledisk) • Bilancio (il 
giudizio della banca) • Me¬ 
moria (è facile con Pico) • 
Velocita (sulla Formula 1) 



• Linguatest (i tranelli del¬ 
l’inglese) • Posta (lettere 
commerciali? Basta l'indi¬ 
rizzo e sono pronte) • Eme¬ 
roteca (archivio professio¬ 
nale per giornali e riviste) • 
Starlaser (panne d’azione in 
Hi-Res) • Tombola (il super 
gioco di Natale con cartello¬ 
ne parlante) 



• Posta pronta (meglio col 
computer le lettere in ingle¬ 
se) • Sala giochi (un'idea per 
tutti i gusti col programma 
miltigame) • Gran musica 
(tutti maestri con il pro¬ 
gramma compositore) • 
Portfolio (nuova versione) • 
CatDisk (disco per disco, 
ecco il gran catalogo) • Salu¬ 
te (il test che controlla quan¬ 
to e forte il cuore) 



• Biblioteca (tutti i libri sotto 
controllo)» Doppia Hi-Res 
(nuove possibilità) • Memo¬ 
ria (il tuo Apple ai raggi X) • 
Adventure (castello incanta¬ 
to) • Dos3.3(inizia un gran¬ 
de corso) • Astronave (viag¬ 
gio in un mondo ostile) 



• Primati (i record dei vostri 
beniamini) • Dischi volanti 
(un gioco a prova di riflessi) 

• Disegnare (grafica in bas¬ 
sa risoluzione) • Trucchi 
(routine per Hi-Res) • Impa¬ 
rare giocando (un aiuto ai 
bambini per imparare l’in¬ 
glese) • Disco Detective (re¬ 
cupero dei file cancellati) • 
Formattazione numerica 
(conversione dei numeri in 
notazione scientifica) • Dos 
3.3 (l'organizzazione del di¬ 
schetto) 



• Campionato di calcio (la 
squadra del cuore sotto 
controllo) • Gioco(sfida al 
computer con Five) • Stam¬ 
pa (tutti i codici per Image- 
Writer) • Manifesti (mes¬ 
saggi su misura) • Senza ve- 
liftutti i segreti del Dos 3.3) 
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Corso di tastiera 

Migliorate le vostre capacità alla tastiera del computer 
con questo sussidio didattico di tecnica dattilografica, 
reso più facile da disegni grafici e semplici istruzioni. 


Prima dell’era del computer scorre¬ 
vano dalla penna alla carta torrenti di 
parole. Adesso accade sempre più 
spesso che le parole vadano invece dal¬ 
le dita alla tastiera. E l’istruzione di ba¬ 
se ha esteso la sua attenzione alla tecni¬ 
ca dattilografica. Keyboard Tutor è un 
programma in Applesoft che vi aiuterà 
ad acquisire le capacità basilari d’im¬ 
piego della tastiera e comprende l’inse- 
gnamento dei tasti base, esercizi di di¬ 
teggiatura e un test di precisione (non di 
velocità). Prevede anche l’aiuto sullo 
schermo e l’animazione veloce di sus¬ 
sidi visivi dito-tastiera. 


Come usare il programma 

Keyboard Tutor è il programma prin¬ 
cipale in Basic e combina tutti gli altri 
file in una singola unità funzionante; 
quando lo eseguite carica tre tavole del¬ 
le figure, che vengono utilizzate per di¬ 
segnare la tastiera, le lettere e le scritte 
a video, e la routine di selezione del 
cursore a barra, che vi assiste nella scel¬ 
ta delle voci di menù (con il IIGS fate 
attenzione a disattivare il buffer di ta¬ 
stiera dal pannello di controllo). 

Dato che il programma è pilotato da 
menù non avete che da scegliere l’op¬ 
zione desiderata facendo spostare il 


cursore a barra inversa con le frecce, la 
scelta finale viene fatta premendo il ta¬ 
sto Return. 

Quando, presso la sommità dello 
schermo, compare il prompt ?=Aiuto 
premete il tasto del punto interrogativo 
(?) per avere una visualizzazione dei 
messaggi di aiuto relativi all’opzione 
evidenziata. Premendo Escape si toma 
al menù precedente o si esce del pro¬ 
gramma. 

Leggete attentamente i prompt che vi 
guideranno durante gli esercizi alla 
tastiera. 

Le scelte del menù principale sono: 
Tasti base. Diteggiatura base e Test di 
tastiera. Il consiglio è di eseguirli nel¬ 
l’ordine, dato che rappresentano uno 
sviluppo logico dell’apprendimento al¬ 
l’uso della tastiera e alla memoriz¬ 
zazione della posizione dei tasti e delle 
dita da utilizzare. 

Tasti base 

Spostate il cursore a barra inversa 
sulla prima opzione e premete Return 
per completare la scelta. Compariran¬ 
no due videate d’informazioni che in¬ 
dicano quali sono i tasti base e le dita 
che devono coprire questi tasti. 

Una volta lette e assorbite queste in¬ 
formazioni passate automaticamente 
alla vera e propria videata dell’eserci¬ 
zio. 

Vedrete la tastiera che viene disegna¬ 
ta sullo schermo fila per fila. Se avete 
una tastiera Ile la riconoscerete imme¬ 
diatamente. Le altre tastiere hanno un 


Figura 1. Videata dell’esercizio dei tasti base. 


I TASTI BASE 
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PREMI IL TASTO ’L 1 COL DITO 
ANULARE DESTRO . 
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Tavola 1. Variabili numeriche. 


Variabile 

Funzione 

BEEP 

Locazione della routine sonora 

C 

Offset grafico orizzontale 

CUR 

Locazione della routine del cursore 

H 

Offset grafico orizzontale di stampa della stringa 

HK 

Offset orizzontale della figura di tasto 

I.J 

Variabili di conteggio generale 

LE() 

Offset grafico dell’orlo sinistro 

LINE 

Linea del menù a cursore selezionata 

N 

Variabile di input della stringa 

R 

Numero di fila del tasto 

TABLE 

Puntatore del byte alto della tavola delle figure 
(233 decimale) 

T1,T2,T3 

Byte alti delle tavole delle figure 

V 

Offset grafico verticale di stampa della stringa 

VK 

Offset verticale della figura di tasto 

W,X,Y,Z 

Coordinate del riquadro di dialogo 

FL 

Variabile di flag per gli esercizi destra/sinistra 

FI 

Flag di esercizio sui tasti base. 

E’a 1 se l'esercizio è in corso 

F2 

Flag di ripetizione dell'esercizio sui tasti base 


paio di tasti in più, ma i tasti fondamen¬ 
tali saranno identici. Va inoltre detto 
che la posizione dei tasti Escape e Re¬ 
turn è alquanto diversa nel II Plus. 

Dopo aver letto le informazioni nei 
riquadri premete Return per andare 
avanti con l’esercitazione. 

Ogni tasto base è visualizzato con un 
messaggio di accompagnamento e con 
un dito lampeggiante a indicare quale 
dito dovete usare per battere uno speci¬ 
fico tasto base. 

Ogni tasto c mostrato in sequenza da 
sinistra a destra fino a quando sono sta¬ 
ti battuti correttamente tutti e otto i ta¬ 
sti base (figura 1). 

Per ripetere l’esercizio basta preme¬ 
re la barra spazio, come richiesto, dopo 
che è stato premuto correttamente l’ul¬ 
timo tasto base. Per tornare al menù 
principale premete Retum invece della 
barra spazio. Potete smettere l’eserci¬ 
zio in qualsiasi momento premendo 
Escape. 

Diteggiatura base 

Quando sarete diventati sicuri sulla 
posizione dei tasti base e delle dita eser¬ 
citatevi ad apprendere i tasti associati a 
ciascun tasto base. 

Ogni dito preme una serie di tasti di¬ 
stribuiti su tutte e quattro le file. Sorvo¬ 
lare con un dito la tastiera per trovare il 
tasto da premere non è un metodo adat¬ 
to per questa esercitazione. 

Dovete utilizzare tutte e quattro le di¬ 
ta di entrambe le mani, il pollice infatti 
serve solo per premere la barra spazio. 
Dopo un po’ di questi esercizi dovre¬ 
ste essere in grado di premere i tasti 
giusti. 

Dopo aver scelto questa opzione sul 
menù principale viene visualizzata 
un’altra schermata di informazioni, 
con i prompt alla base dello schermo. 
Ogni volta che è presente questo di¬ 
splay, per ricevere ulteriori informa¬ 
zioni sull’esercizio premete il tasto del 
punto interrogativo (?). 

All’interno di un riquadro in campo 
inverso, nel mezzo dello schermo, c’è 


una fila orizzontale di caratteri di ta¬ 
stiera: i tasti base, cioè A, S, D, F, J, K, 
L e punto e virgola (;). Per esempio 
dovrete usare l’anulare della mano de¬ 
stra per premere il tasto L. Tenendo le 
mani in posa sopra i tasti base basta 
premere il tasto che si trova in corri¬ 
spondenza di ciascun dito. 

Se scegliete il carattere J i tasti deli¬ 
neati sulla tastiera sono quelli che il di¬ 
to base del tasto J batterà durante la 
scrittura normale. 

Guardando lo schermo e non la ta¬ 
stiera imparerete automaticamente di 
quanto occorra spostare le dita per bat¬ 
tere i tasti associati a ciascun dito base. 
Scoprirete che i tasti più difficili da bat¬ 
tere sempre con esattezza sono quelli 
della fila più alta, che nella configura¬ 
zione tipica sono i tasti dei numeri e dei 
caratteri speciali. Dato che la posizione 
dei tasti dei caratteri ottenuti battendo il 
tasto Shift e i numeri non è uguale in 
tutti gli Apple, sulla tastiera del pro¬ 
gramma sono raffigurati soltanto i nu¬ 
meri. 

Esercitandovi a battere i tasti base 
sentirete due diversi suoni: quando bat¬ 


tete il tasto giusto udrete un bip di con¬ 
ferma, mentre battendo un tasto sba¬ 
gliato sentirete un breve ronzio. Ricor¬ 
datevi: guardate lo schermo, non la 
tastiera! 

Quando sarete padroni di questo 
esercizio sarete pronti a cimentarvi nel 
test di tastiera. 

Test di tastiera 

Questa opzione del menù vi permet¬ 
te di mettere alla prova la vostra preci¬ 
sione sulla tastiera. Scelta questa op¬ 
zione spostate il cursore a barra inver¬ 
sa sulla fascia dei numeri ( 10, 20,50 e 
100) per scegliere la lunghezza del¬ 
l’esercitazione che volete fare. I nume¬ 
ri sono quelli dei caratteri che dovrete 
battere per completare il test. Le prime 
volte sarà meglio scegliere i test più 
brevi. 

Se selezionate il numero 10compari¬ 
rà sullo schermo un riquadro in campo 
inverso contenente 10 spazi vuoti. So¬ 
pra questo c’è un altro riquadro più pic¬ 
colo che contiene un unico carattere, 
quello che dovete battere. Il carattere 
cambierà dopo ogni battuta, più rapida- 
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Tavola 2. Variabili stringa. 


Variabile 

Funzione 

D$ 

Control-D 

E$ 

Stringa di messaggio d’errore 

E1$ 

Stringa di messaggio d’errore 

F$ 

È uguale a destro o sinistro per l'esercizio sui tasti 

F$() 

Nomi delle dita, per esempio indice, anulare, ecc. 

HK$ 

Tasti base (ASDFJKLT 

K$() 

Usata per scambiare i tasti quando si commutano 
le mani 

L$ 

Stringa di 39 segni di uguale (=) per le intestazioni 

L$() 

Tasti base della mano sinistra (ASDF) 

Fl$() 

Tasti base della mano destra (JKL;) 

S$ 

Stringa di tutti i caratteri del test di tastiera 

T$() 

Usata per scambiare le matrici dei tasti base 

X$ 

Stringa d’impiego universale 

Y$ 

Il prossimo carattere da battere nell’esercizio di tastiera 

z$ 

Tasti controllati da un qualsiasi dito 


mente di quanto possiate digitare. 
0uello che vedrete sarà sempre il ca¬ 
rattere da battere e non quello battuto. 
Dato che il carattere visualizzato è ge¬ 
nerato casualmente può darsi che in 
una fila uno stesso carattere compaia 
due volte, perciò state bene attenti. 

Se premete un tasto sbagliato sentire¬ 
te un breve clic, che denota appunto 
l’errore di battuta, mentre per le battu¬ 
te giuste non ci sarà alcun suono. 

Quando viene premuto il tasto giusto 
questo verrà stampato nel riquadro più 
grande, fino a che il riquadro sarà com¬ 
pleto. 1 tasti battuti erroneamente sa¬ 
ranno visualizzati in inverse. 

Quando il riquadro è completo l’e¬ 
sercitazione si ferma. Viene visualiz¬ 
zato il vostro punteggio, che indica 
quanti tasti giusti avete battuto rispetto 
al totale. Viene inoltre comunicata la 
vostra percentuale di esattezza. 

Seguite i prompt per ripetere l’eser¬ 
cizio o per tornare al menù principale. 

Lo scopo di questa esercitazione è la 
precisione, non la velocità. Tenete gli 
occhi sullo schermo per tutta la durata 
dell’esercizio. 

Dopo tutte le esercitazioni fatte do¬ 
vreste essere ormai in grado di battere 
senza guardare la tastiera. 


Funzionamento del programma 

Questo pacchetto di programmi usa 
un numero insolitamente elevato di fi¬ 
le: oltre al programma in Applesoft ci 
sono tre tavole delle figure e una routi¬ 
ne di cursore in linguaggio macchina. 
La tavola 1 descrive la funzione delle 
principali variabili numeriche mentre 
la tavola 2 riguarda le variabili stringa. 

Forse noterete anche che tutte le ta¬ 
vole delle figure sono caricate a indiriz¬ 
zi di confine delle pagine, per esempio 
$9400, $9500 e $8F00. 

Per quanto questo sciupi una discre¬ 
ta quantità di memoria fra tavola e tavo¬ 
la è conveniente per un’altra ragione. 

Con una procedura tabellare sequen¬ 
ziale per l’utilizzo delle tavole delle fi¬ 
gure, fissando a zero il byte basso del¬ 
l’indirizzo si rende più facile e più rapi¬ 
do il POKE dell’indirizzo della tavola. 

Ogni volta che si devono usare le fi¬ 
gure di una specifica tavola è necessa¬ 
rio scrivere con POKE il byte alto del¬ 
l’indirizzo di quella tavola nella loca¬ 
zione di memoria 233 (Table=233) e il 
byte basso nella 232. 

Tenendo il byte basso a zero (su un 
confine di pagina) è necessario un solo 
POKE (vedi linea 260) per impostare 
questo puntatore su zero. 


La commutazione delle tavole è di¬ 
mostrata nelle linee 530, 1240 e 1280. 
Le variabili TI, T2 e T3 rappresentano 
le tre tavole delle figure, rispettivamen¬ 
te Char.Set, Keys e Fingers. 

C’è un’altra caratteristica del pro¬ 
gramma che merita di essere accenna¬ 
ta. Dato che raramente vedete la fun¬ 
zione dell’Applesoft DEF FN(X) vi 
chiederete forse che scopo abbia in 
questo programma. 

Se osservate le definizioni delle fun¬ 
zioni nelle linee 330-410 vedrete che 
ciascun nome di funzione è assegnato 
in conformità con il suo tasto base, con 
l’eccezione di FN C (A), dove C sta per 
punto e virgola, nella linea 410. 

Notate anche che le espressioni strin¬ 
ga non possono normalmente far parte 
di una funzione FN(X), ma possono es¬ 
sere adoperate nelle espressioni boole- 
ane. 

Nel programma queste funzioni de¬ 
terminano semplicemente in quale fila 
di tasti (1-4) si trova uno specifico ta¬ 
sto, sulla base di una battuta (X$). 

Moltiplicando un 1 vero per la fila in 
cui si trova il tasto il risultato è il nume¬ 
ro della fila quando viene battuto uno 
specifico tasto. 

Una routine grafica Draw utilizza poi 
questo numero per disegnare un tasto o 
simbolo di carattere nella giusta fila 
della tastiera visualizzata sul vostro 
schermo. 

La tastiera cui fa riferimento il 
programma è quella americana 
(QWERTY, dalla sequenza dei primi 
cinque tasti in alto da sinistra sotto la 
fila dei tasti indicanti i numeri). 

Se volete adattarla a quella italiana 
(QZERTY) dovete modificare le 
stringhe contenenti i caratteri della 
tastiera e adattarli alla vostra, nelle 
seguenti linee del programma: 270 - 
340 - 350 - 380 - 390 - 400 - 410 - 460 
-910-1035-1690-1720-1820-1830 
- 1840 - 1870 - 1900 - 1930 - 2430. 

Mark R. Craven 

© 1988 by AppleDisk & Nibble 
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Comparatore 
di programmi 

Con questa veloce utility in linguaggio macchina 
potrete caricare contemporaneamente in 
memoria due versioni diverse di un programma 
in Basic e confrontarle, listando i numeri 
di tutte le linee mancanti, aggiunte e modificate. 


Scrivendo dei programmi, può acca¬ 
dere che, partendo da un file, ne venga¬ 
no costruiti altri con varie modifiche 
effettuate nel corso della messa a pun¬ 
to del programma stesso. Alla fine sarà 
molto difficile ricordare tutte le 
modifiche effettuate rispetto al file ori¬ 
ginale e quindi ricostruire i vari passag¬ 
gi attraverso i quali si è giunti alla ver¬ 
sione definitiva. 

Il programma Comparatore che Ap¬ 
pleDisk vi propone permette di carica¬ 
re insieme in memoria due programmi, 
di confrontarli linea per linea e byte per 
byte e segnalare le eventuali differen¬ 
ze. Il programma è scritto in linguaggio 
macchina per accelerare l’esecuzione 
durante renorme numero di confronti, 
e stampa un prospetto che mostra le dif¬ 
ferenze in tre categorie: 

1. Linee mancanti (Missing Lines), 
cioè le linee che si trovano nel secondo 
programma e non nel primo. 

2. Linee extra (Extra Lines), cioè le 
linee che si trovano nel primo program¬ 
ma e non nel secondo. 

3. Linee modificate (Changed Li¬ 
nes), che esistono in entrambi i pro¬ 
grammi ma con un diverso contenuto. 


Il programma individua fino a 125 
cambiamenti di ciascun tipo e comple¬ 
ta il confronto in minor tempo di quan¬ 
to ne occorra per stampare sullo scher¬ 
mo i numeri di linea. Il linguaggio mac¬ 
china lo rende così veloce da essere in 
grado di confrontare due programmi di 
68 settori (circa 17 Kb) con 125 diffe¬ 
renze di ciascun tipo (in totale 375) e di 
stampare un prospetto sullo schermo in 
meno di tre secondi. Comparatore uti¬ 
lizza soltanto 1,25 Kb di memoria e 
confronta solo programmi in Apple¬ 
soft Basic. 

Uso del programma 

Per eseguire Comparatore scegliete 
dal menù di AppleDisk il numero 5, op¬ 
pure, se avete copiato il programma su 
un altro disco, utilizzate l’istruzione 
BRUN Comparatore. Il programma 
verrà installato in memoria visualiz¬ 
zando una barra di stato alla sommità 
dello schermo e vi riporterà in Apple¬ 
soft. A questo punto potete usare i nor¬ 
mali comandi del DOS per catalogare 
un dischetto e caricare un file. Per con¬ 
trollare i programmi. Comparatore uti¬ 
lizza i comandi Ampersand (nome in¬ 
glese della & commerciale) elencati 


nella barra di stato. Questi comandi vi 
permettono di commutare fra due pro¬ 
grammi in memoria, confrontare i pro¬ 
grammi, dividere in due il display, ac¬ 
cedere al monitor e altro ancora. 

Dopo aver fatto il BRUN del pro¬ 
gramma la barra di stato indica che vi 
state rivolgendo al primo programma e 
un doppio bip indica che il programma 
ha azzerato tutti i buffer. Cominciate 
caricando il primo programma che vo¬ 
lete sottoporre a confronto con un nor¬ 
male comando Load. Poi battete &S 
Return e usate il comando Load per ca¬ 
ricare il secondo programma. A questo 
punto l’indicatore alla sommità dello 
schermo vi dirà che state lavorando con 
il programma due. Quando entrambi i 
programmi sono in memoria immette¬ 
te &C Return per eseguire il confronto. 

I comandi Ampersand sono descritti 
in dettaglio qui di seguito e riassunti 
nella tavola 1. 

I comandi Ampersand 

I comandi Ampersand devono essere 
immessi in lettere maiuscole. Se si 
immette un comando non valido venite 
riportati in Applesoft e con un messag¬ 
gio di SYNTAX ERROR. 

&S (Switch, commutare): cambia il 
numero indicatore di programma ed 
emette un bip. Premendo &S commu¬ 
terete fra i due programmi avendo a di¬ 
sposizione per l'uso l’intero schermo. 
Una volta caricati entrambi i program¬ 
mi premete &C. 

&C (Compare, confrontare): con¬ 
fronta i due programmi esistenti in me¬ 
moria. Vedrete tre liste intitolate 
Missing Lines, Extra Lines e Changed 
Lines. Se le differenze fra i due pro¬ 
grammi sono molte le liste scorreranno 
fuori schermo. 

&R(Reveal, rivedere): premete &R 
per vedere di nuovo le liste e premete 
CTRL-S per arrestare lo scorrimento. 
Premete Return per continuare lo scor- 
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Tavola 1.1 comandi Ampersand. 


Comando 

Funzione 

&L 

Lista da entrambi i programmi il numero di linea indicato 

&T 

Commuta sulla metà superiore dello schermo diviso 

&B 

Commuta sulla metà inferiore dello schermo diviso 

&C 

Confronta i due programmi in memoria 

&S 

Commuta sull’altro programma 

&H 

HOME per la schermata corrente 

&1 

Instrada input e output sul drive 1 

&2 

Instrada input e output sul drive 2 

&M 

Salta al Monitor 

SE 

Mette fine alla seduta e fa tornare i puntatori al normale 

&D 

Divide lo schermo a metà mettendo un programma su ciascuna 
schermata 

&R 

Rivela la lista delle differenze senza fare un confronto 


Tavola 2. Struttura del programma in Applesoft. 

Codice 

Significato 

00 

Indicatore d’inizio del programma 

10 08 

Collega i byte che hanno il byte meno significativo per primo 
e punta all’inizio della prossima linea a $810 

0A 00 

Numero di linea (decimale 10) 

BA 

Token di PRINT 

22 

ASCII delle virgolette 

4C 49 4E 45 20 31 30 

ASCII dei caratteri LINE 10 

22 

Altro segno di virgolette 

00 

Marcatore di fine linea 


rimento. Sulle liste ci sa¬ 
ranno solo i primi 125 
cambiamenti di ciascun 
tipo. 

&D (Divide): pulisce lo 
schermo, lo divide oriz¬ 
zontalmente in due sezio¬ 
ni e vi permette di indiriz¬ 
zarvi al programma uno. 

Per passare alla metà infe¬ 
riore dello schermo e in¬ 
dirizzarvi al programma 
due usate &B (Bottom, 
basso), mentre &T (Top, 
alto) vi farà tornare al pro¬ 
gramma uno. Potete spo¬ 
starvi fra le due scherma¬ 
te senza disturbare il testo 
sullo schermo. Se usate 
&T o &B quando non sie¬ 
te nel modo Schermo di¬ 
viso lo schermo verrà di¬ 
viso in due e pulito, e vi 
potrete indirizzare al programma uno. 

&Ln (dove n è un numero di linea): 
vi mette nel modo schermo diviso, con 
la linea indicata stampata in ciascuna 
metà. Le linee vengono stampate usan¬ 
do tutte e 40 le colonne. Gli spazi che 
eventualmente compaiono sono nella 
linea di programma e non inseriti come 
avverrebbe con il comando List. Que¬ 
sto vi permette di vedere esattamente 
che cosa è stato immesso. 

In aggiunta le linee appaiono in in¬ 
verse a partire dalla prima differenza 
esistente fra di esse. Se un numero di li¬ 
nea non esiste in uno dei programmi, o 
in entrambi, verrà visualizzato il mes¬ 
saggio NO SUCH#. Non cercate di edi¬ 
tare una linea visualizzata con il co¬ 
mando &L. 

1 caratteri inverse vengono immessi 
come caratteri di controllo se vengono 
usate le frecce per passare su di essi. 
Usate invece il comando List dell’Ap¬ 
plesoft per rivisualizzare la linea. 

&H (Home): pulisce lo schermo e 


posiziona il cursore nell’angolo in alto 
a sinistra. Se è in atto lo schermo divi¬ 
so viene pulita solo la metà dello scher¬ 
mo in cui si trova il cursore. 

&M: per accedere al Monitor. 

&1 e &2: vi permettono di commu¬ 
tare l’accesso ai drive; un acuto bip vi 
fa sapere che la commutazione è av¬ 
venuta. 

&E (End): mette fine al programma 
e vi fa tornare in Applesoft. Ripristina 
i puntatori dell’Applesoft, pulisce lo 
schermo ed emette un bip di tono bas¬ 
so. L'impiego di un comando Aamper- 
sand prima di aver caricato un altro pro¬ 
gramma permette di tornare al 
programma Comparatore ed emette un 
doppio bip. 

&R (Reveal, rivedere): lista i cam¬ 
biamenti senza fare un altro confronto. 
Dopo aver caricato e confrontato due 
programmi potete salvare i numeri di 
linea dei cambiamenti con l’istruzione: 


BSAVE CHANGES,A$8()0,L$30() 
salvando così sul dischetto le tre pagi¬ 
ne di buffer usate dal Comparatore per 
memorizzare i numeri di linea. 

Potete ricaricare questi cambiamenti 
all’interno del programma Compa¬ 
ratore e usare &R per vederli, anche se 
i programmi che sono stati confrontati 
non sono in memoria (naturalmente è 
necessario che non abbiate usato &C 
per sovrascrivere i buffer con il nuovo 
programma). 

Siete sempre nel modo diretto, quin¬ 
di sono disponibili i comandi dell’Ap- 
plesoft e del DOS come Catalog, 
Renarne e Delete. Alcuni comandi, co¬ 
me Maxfiles e Himem, devono essere 
evitati o usati solo con estrema cautela. 
Anche se può darsi che in certe condi¬ 
zioni alcuni programmi girino a dove¬ 
re non dovete aspettarvi di poter ese¬ 
guire programmi mentre è attivo il 
programma Comparatore. 

Kirk Paterson 

© 1988 by AppleDisk & Nibble 
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APPLE DISK 
REGALA... 



APPLE 


E UNA 
RIVISTA 




ABBONATI A 



E SCEGLI 
IL TUO 
REGALO ! 

Abbonarsi ad 
Apple Disk, 
l’unica rivista 
con disco per chi usa 
un computer Apple II, 

Ile e Ile, oggi conviene 
ancora di più. 
Abbonandoti per un anno 
(dieci numeri ognuno con 
disco programmi da 5"i/4 
a 145.000 lire), 
puoi scegliere infatti 
tra due splendidi doni. 
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DONO VUOI? 



ABBONAMENTO A 
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Alla scoperta dell’Apple Ile 

pag. 144 
cod. 9301 

L. 16.000 
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Forse a scuola, di nascosto, 
tutti abbiamo provato 
a risolvere il classico 
gioco del quindici. 

Per evadere sullo schermo 
del proprio computer 
AppleDisk propone 
una rielaborazione 
tutta informatica, 
con una peculiarità: 
può fare impazzire 
i vostri amici... 


Puzzle 


Per i lettori di AppleDisk ecco una 
versione computerizzata del classico 
gioco del quindici. 

Sicuramente almeno una volta ci 
avrete giocato, è quel vecchio e tradi¬ 
zionale gioco di pazienza e abilità in cui 
si devono ordinare una serie di tasselli 
numerati da uno a quindici, su uno 
schema quadrato di quattro caselle per 
lato. 

Mettere i quindici riquadri in ordine 
è un compito semplice da spiegare, ma 
spesso difficile da raggiungere: ci vuo¬ 
le tenacia e impegno c soprattutto biso¬ 
gna ricordare che la soluzione esiste 
sempre. 

Dopo le prime prove casuali e i frene¬ 
tici tentativi che ne conseguono, si rag¬ 
giunge presto la conclusione fonda- 
mentale che spesso per creare è neces¬ 
sario distruggere... Per sistemare cor¬ 
rettamente un nuovo numero vi tocche¬ 
rà disfare il parziale ordine che fatico¬ 
samente eravate riusciti a raggiungere. 

Solitamente questa è la pillola più 
amara, la parte del gioco che riesce a far 
infuriare anche il giocatore più pazien¬ 
te. Se osservate in voi questi sintomi 


dopo dieci minuti di gioco, evitate tas¬ 
sativamente di rimanere soli in una 
stanza con un romlpicapo come il cubo 
di Rubik, potrebbe essere pericoloso. 

Facile a parole 

I comandi del gioco sono così sem¬ 
plici che si possono spiegare in poche 
parole: i 15 tasselli del puzzle vengono 
mescolati automaticamente all’inizio 
del gioco e con il comando ESC avete 
la possibilità di abbandonare il gioco. 

Per spostare il cursore sul numero vi¬ 
cino a un casella vuota si utilizzano i ta¬ 
sti freccia. Per spostare un numero se¬ 
lezionato con il cursore si preme il tasto 
Retum. 

I possessori di Apple 11+ possono si¬ 
mulare i tasti freccia su e freccia giù ri¬ 
spettivamente con i tasti I e M. 

Cheat: per chi ama gli scherzi 

II programma ha una caratteristica 
nascosta: genera puzzle irrisolvibili! 
Non spaventatevi! Tutti i rimescola¬ 
menti possibili sono risolvibili, a meno 
che voi non impartiate un comando del 
tutto particolare. 


Per creare un labirinto da cui è im¬ 
possibile uscire basta infatti invertire 
due cifre adiacenti in uno schema risol¬ 
vibile. 

Creare questa truffa informatica è fa¬ 
cile: quindi tocca a voi muovere. Se, 
dopo aver effettuato la scelta del n. 3 
dal menù di AppleDisk, premete per un 
attimo il tasto Esc il programma gene¬ 
rerà un puzzle irrisolvibile. Tutto qui. 

Fate molta attenzione poiché nessun 
messaggio apparirà sullo schermo per 
avvertirvi del misfatto (altrimenti il 
trucco si vedrebbe). Se dopo due ore 
non riuscite a risolvere nulla, forse sie¬ 
te caduti nel vostro stesso tranello! 

Per ripristinare il funzionamento 
normale basta premere Esc per ter¬ 
minare il gioco e farlo ripartire. Da quel 
momento tutto sarà risolvibile... 

Nel dischetto il programma "11 15" è 
in versione compilata per rendere più 
veloce la sua esecuzione, tuttavia 
troverete anche il file sorgente in Basic 
Applesoft, quindi listabile, con il nome 
11 15.S. 

Buon divertimento! 

Francesco Adornato 
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Il filo di Arianna 


Avymcente-cfa subito, apparentemente facile, questo gioco 
si Rivelerà in realtà inaspettatamente divertente e metterà 

ri riflessi attraverso 25 livelli differenti. 


prova i vos 


Dàto il Run il progtamrna, Nwpo una 
videauTcofli musica, presenta il menù 
{iincipBW?w¥|x>sto da 5 diverse 
opzioni. vediamole: 

1 - Tastiera. Permette di modificare 
i tasti da usare nel giocoJjn/peìspò/ 
stare il cursore in su,rtittniygi| iur 
per avanzare. Il tastojbetfbTicare leoàr- 
riere è obbligatoriam/nte la barra 
spa/.iatricejVe nt’pno a ccettati tutti i ta¬ 
sti il cui codice/CsCTI è maggiore di 32, 
quindi niente frecce ma tastiera a piene 
riani. I tasti A«a|ti sono riportati nel 
menù principale e vengono visualizza¬ 
ti come defen lL AH’in iziirfiy/.azione il 
default è formato dalle lettere A, Z 
(fistierà amerlcanaTél/rispettivamen- 
te per su, giti eaxuilll.^n questi labirin¬ 
ti non è possibile tornare indietro. 

2 - 9uon0. Permeile di attivale o di¬ 
sattivare gli efmttlsdbori di cui il pro¬ 
gramma è ebbondanjemente fornito. 
Basta premere il tasto 2 per vedere co¬ 
me funziona. 

3 - Istruzioni. P<^mette|II acquisire 
i primi rudimenti pìr destitjflpSrcl 
labirinto. Sono solo cenni qp,senziali 
ma possono servirei 


4 - Inizio gioco. Non pV^iitatik 
selezionare questa opzione al triniti 


i a 


vi trovereste nel bel mezzo del labirin¬ 
to stanza sapere cosa fare. 

5 - Fine. Per uscire dal gioco. 

Come si gioca 

Scopo del gioco è di attraversare il la¬ 
birinto con il cursore evitando di anda¬ 
re a sbattere contro le barriere o di far¬ 
si investire e arrivare sani e salvi al¬ 
l'uscita prima che finisca il tempo a di- 

Tt tempo è evraraiato da una barra 
sotto il bordo inferiore del campo di 
gioco che si accorcia a mano a mano 
che il tempo passa. Se scade il temoo e 
ancora non siete arrivati alla aitmi per¬ 
dete la pallina che stavate use do d il 
gioco ricomincia dal livello n^j < uak 
trovavate. Le palline a disposizi ine so¬ 
no tré e potete sempre sapere quante ’ 
ne rimangono perché si trovane in b 
la vista neirangolafsuperiofe inisttjn 
deI l o schf rmo . j 

Ad ogni passo che JvifrtC compiuti) 
avanzando, si guuiagriafon punteggi > 
che è proporzionale al numero di bai - 
riere giaattraver? %tee al liv ello di gir 
co raggirilo; i liveltLprevkti sono 2 i 
\ L’gttfaversamento avrà avuto lue 
cesso solo Quando sarete usc iti dal p 
nmetro del iabirinto. Allora il prc 
gramm^vi asspgyer à unpurg eggiof re* 
i propor /1 onawmt temòo ancora di- 


sponibile3»iè in Ralla altra versine il la- 
birinti/£rnaggiOTc è il punteggio otte- 
nuto.C iclo dopo aver compiuti]) un at- 
i c n t o V > ^omglttli««f» o t r e t e 
ivello successivo, dove na- 
aumcnta la difficoltà. 


travers 

passare al 
turalmcnu 


• Indicazioni costanti. Durante do 

svolgimer :o del gioco nella parte baS* 
sa dello schermo sono presenti le indi- 

cazi oni df Livello, Mossa e Puntlj Ov <*** 
lente Livello indica m quale liv«-_ 
del gioco vi trovate; Mossa evidel- 
eonseguenze in termini di pun¬ 
teggio di ogni mossa eseguila e a ogni 
pres: ione di un tasto potete immedia- 
tame ite vedere quanti punti quella sol 
la m ssa vi ha fatto perdere o guada- 
nfri . £unti indico il punteggio com¬ 
ics vamente conseguilo 

• l rto delle barriere. Lrtarc o esse¬ 
re irtàti dalle barriere e una brutta fac j 
cenda.’T’cr prima cosa verre te insu ltati 
da uno sgradevole rumore, ma ciò che 
più coaiìJt eie l'ilio provoca una per¬ 
dita di punti che córrisponde al quadru¬ 
plo dp i punti che avreste guadagnato at- 
raversardo quella stessa barriera. Ciò 
lignifica che il vostro punteggio può 
jrasticamente diminuire sei non state 
«tenti iulovemetUMei piedi. Se toma¬ 
ie a zero punti potete stare certi di aver 
toccato il fondo. ^ 
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iclj 

*a pallina respinta violentemente 
no di un paio di passi, probabil- 
r :e vi ritroverete a dover ripassare la 
era precedente quella che avete 
j ito oche vi ha investiti (ronferma- 
i a riposare sul loro cammino). 

ia buona notizia: quando avrete 
j iunto i trccentomila punti il pro¬ 
vi accorderà il bonusRim- 
zt) e l’urto delle barriere riporterà la 
I la-cursore semplicemente dove 
irima. Una volta conseguito, | 
s Rimbalzo rimane per tutto il re- 
t :1 gioccf? 

li special. A partire dal quarto li- 

V ilo* durante l’attraversamento del la- 
irinto vedrete comparire sul campo di 
ioco delle caselle nuove: sono glì spe¬ 
rai. Passate a raccoglierli perché ad 
i casella raccolta guadagnerete 
1.000 punti moltiplicaji per il livello di ; 
gioco nel quale vi trovate. Inoltre ogni ì 
special guadagnalo viene accumulato. 
Lo special permette anche di bucare 

burro. Per 

J utilizzarlo bisogna accostarsi alla bar¬ 
rica e avanzare premendo la barra 
spazio invece del tasto abituale.'' Lo 
special può bucate solo avanzando e 
non andando in su o ingiù. Se non sie- 
ccanto a una barriera o se non ave- 
. .pecial, la barra spazio non ha alcun 
■fletto. Lo speciafcos%satoèperso ma 
ne potrete raccogliere litri. 

11 programma provvede a tenervi co¬ 
stantemente informati tulla disponibi¬ 
lità defili special; a vo te, in alcuni li! 
vefli d^gioco, gli spedai sano voluta- 
mente poco evidenti: ricordatevi di ceri* 

~l jr In 1 

• Strategia di gioco. 1 ridessi pronti 

sono la cosa più importante ma giocan¬ 
ti 0 scoprir ete^he occorre anche una 


acces 

osvplgir 
no disponibili 
recisamente: 

ESCAPE: sospende loii 
e fa entrare in pausa il pr 

Sciando invariato tutto 




ìpoas] 
li 
lei 
ld 
srkai 
tre! 

quando vi accor- 
> pai 

kto che uscire in tempo dal la¬ 
udo però molte barriere. In 
altrilcasi c onverr à utilizzare piùdi uno 

fial pardi accadere subito a una zo- Potete usarlo anche 
na del labirinto pnrticolarmente fav^ 1 calmai! campo di gi 
jrima^)H e svi lisca. cosa fare. Il gioco ri 

I livelli superiori. Tutto quanto 
detto vale solo dal primo al quindicesi¬ 
mo livello. Dui sedicesimo livello in 
pjùlastrategiaiuupbiatotalmente: ven- 
/^o\o aboliti gli special (nel senso che 
non^compaionopyleiche vengono an¬ 
nullati qggtfr cht non avete usato) e ie 
penalità per l’urto delle barriere. Il gio- 
W^itnrp trova solo c on i suoi riflessi di 



omati- 


|Potrete sbattere centro I b arriere tut- 
te le volte che vorrete e non fivretó’un 
punto di penalità, rimnortai te è solo 
riuscite a passare. ■ 

Rimane valido il meccanismo del 
punteggio cres cente con leb irriere at¬ 
traversate e i^ptiiUeggio premio pro¬ 
porzionale al \gmpo . La configurazio¬ 
ne del labirinto noà c| infoia piùjti o: 


corno awei iva 
ma aumenta solo lafieUid 
je" 



gio attribuito in 
tevole e si può ai 
mici, fin che du 

• Fine del gi 
quando av 



Il punteg¬ 
li condizioni è ni 
và-ea ivelli astieni 

Unnico hi termine 
i tutta e tre le palli- 


a presen 
irseverare è 

essere più saggio usai ,- 

fio che compromettere un potenzi 
record, a volte.® ■> 

CTRL-1: vi riporta immedialamc®e 
menù principale per ricominciare da 
apo. | 

La differenzattra questo comando e 
TTRL-F consiste nel fatto che,men re 
juestfultimo vi porta all’Albo d’ori e 
salvail vostro punteggio (se ne vale la 
ena), CTRL-Leanoella tutto quan o, 
imentica il punteggi o e fa ripartire il 
gioco da capo. 

dischetti® presente il ptograài- 
ma Labirinto in formato compilato 
^con il TASO per renderlo pii veloce 
nell’esecuzione, mentre troverete illi- 

orcente sotto il nome Labi 



ne a vostra disposizione.'"-'^ to.5 

A gioco terminato il programma 
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Freesoftware 
per Apple IIGS 


Sotto il nome di freesoftware si trovano programmi 
scritti da hobbisti più o meno esperti, tutti con in comu¬ 
ne una grande passione per i computers della mela. 

Alcuni prodotti sono quasi uno scherzo, altri invece 
sono veramente ben realizzati, e riscuotono un succes¬ 
so tale da spingere i loro autori a creare delle società per 
gestire questa attività; tutti questi programmi sono però 
caratterizzati dal fatto di essere di pubblico dominio, di 
poter essere cioè acquistati a un prezzo davvero 
irrisorio. 

Su Applicando n. 50, in edicola in ottobre, troverete 
una delle più complete raccolte di freesoftware per Ap¬ 
ple IIGS con programmi e utility di grande valore, co¬ 
me due Icon editors, per modificare o aggiungere ico¬ 
ne a quelle proprie del Finder, oppure una completa rac¬ 
colta di musiche per The Music Studio. E poi tanti ac¬ 
cessori da scrivania, programmi di telecomunicazioni, 
utility e giochi. Ecco il contenuto dei dieci dischetti di¬ 
stribuiti tramite il Disk Service di Applicando: 

Disco 1. La raccolta completa dei programmi della 
DSR Ine. distribuiti come free software. Diversi-Key, 
per aggiungere macro a ogni programma; Di versi-Cop- 
y, il più veloce copiatore di dischetti; Diversi-Cache, 
per accellerare i vostri Apple 3.5 drive; Diversi-Hack, 
per entrare in System Monitor con facilità. 

È inoltre incluso MultiColor, un programma in gra¬ 
do di visualizzare contemporaneamente 256 colori, in 
1891 tinte differenti. 

Disco 2. Contiene FreeTerm GS, l’unico programma 
di telecomunicazioni espressamente realizzato per Ap¬ 
ple llgs; Bounce It!, come il vecchio e divertente Bric- 
kOut, ma ora dotato di brillanti colori, suoni stereofo¬ 
nici e registrazione dei records; Show Pics, un pro¬ 
gramma per visualizzare rapidamente e con facilità le 
videate in Super Hires registrate come files su disco; 
BLU, la migliore utility di compattazione e scompatta¬ 
zione di files in formato Binary II. 

Disco 3. Sette differenti programmi. TIC, uno dei mi¬ 
gliori e più affidabili programmi di telecomunicazioni; 
Chameleon, per convertire file fra sistemi operativi 


DOS 3.3, ProDOS, Pascal, CP/M; Set View, un gene¬ 
ratore di immagini frattali; PBH, per scompattare di¬ 
schi compressi; Mac Trans, due programmi di conver¬ 
sione da Macintosh a GS; Block 0 Save, che control¬ 
lerà la presenza di virus; SHR Convert, uno dei più po¬ 
polari convertitori di immagini per Apple IIGS. 

Disco 4. Contiene più di settanta musiche realizza¬ 
te per The Music Studio. 

Disco 5. Altri sessantadue brani espressamente re¬ 
alizzati per The Music Studio. 

Disco 6. Gli unici due editor delle icone del Finder 
dell’Apple IIGS per ora disponibili, accompagnati da 
una completa raccolta di icone già pronte; Finder Fi- 
xer, in grado di modificare il Finder per permettere co¬ 
sì di lanciare correttamente le applicazioni; FontView, 
per visualizzare i fonts presenti sul disco di sistema, 
con possibilità di modificare dimensioni e stili. 

Disco 7. Una delle più complete raccolte di brani per 
Music Constructions Set: più di sessanta musiche dif¬ 
ferenti. 

Disco 8. Contiene quattro programmi. Sys Beep, per 
modificare il suono del campanello di errore; Star- 
tSound e StartPic, per suonare una musica e per visua¬ 
lizzare una figura durante l’avvio del ProDOS 16; 
SoundStudio, per elaborare i suoni digitalizzati con le 
apposite schede; sono inoltre presenti alcuni suoni già 
pronti. 

Disco 9. Contiene una collezione di New Desk Ac- 
cessories: Control Panel, Master.NDA, NoDOS, Me¬ 
mory, BG.Music, Locators, Alarm, Frantic, Confu- 
cion, Meltdown, Havok, e una serie di accessori per il 
programma DeluxePaint II. 

Disco IO. Una quindicina di Classic Desk Accesso- 
ries: Syslnfo, MemZap, Master.CDA, MTRemover, 
SimpleTerm, Set, PW.Fix, IW.DA, VisiBell, Tablet, 
CPR, HDB, Pic.Saver, PS.DA. 
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L’esecuzione del vostro programma in Applesoft 
acquisterà velocità fino al 20% in più 
con questo post-processor in Basic che 
modifica l’Applesoft nell’area di memoria 
della RAM card di qualsiasi Apple 64 Kb 
o 128 Kb in DOS 3.3, dando così 
al vostro programma una maggiore velocità. 


Mini 

compilatore 


Vi è mai capitato di scrivere un pro¬ 
gramma in Basic con varie subroutine 
che avreste voluto poter mettere all’ini¬ 
zio del programma per ridurre il tempo 
d’esecuzione? O magari avete messo a 
punto un programma molto strutturato, 
pieno di subroutine, che rallentava sot¬ 
to il peso elaborativo dei GOSUB? Può 
darsi che in questi casi abbiate pensato 
di comprarvi un compilatore. Ma con i 
compilatori ci sono dei problemi. Tan¬ 
to per cominciare, c’è il problema del¬ 
l’espansione del codice; qualche volta 
i programmi compilati sono grandi il 
doppio dei corrispondenti programmi 
in Basic. Poi c’è il prezzo; per l'utiliz¬ 
zatore domestico può essere difficile 
giustificare la spesa solo con il guada¬ 
gno di qualche millisecondo qua e là. 
Fortunatamente c’è adesso un’alterna¬ 
tiva: Tiny Compiler, il compilatore in 
miniatura. 

Tiny Compilerè un post-processor in 
Basic. Accetta il programma in Apple¬ 
soft e trasforma tutti i rinvìi a numeri di 
linea in rinvii a indirizzi assoluti; per il 
resto le istruzioni del Basic rimangono 
immutate. Poi il programma in Basic 


modificato viene eseguito da un 
interprete Applesoft modificato. 
Adesso le vostre subroutine 
possono essere situate in qua¬ 
lunque punto del programma. I 
GOSUB e i GOTO saranno ese¬ 
guiti con altrettanta velocità co¬ 
me se fossero situati all’ini¬ 
zio del programma. Dato 
che non si usano più nume¬ 
ri di linea, Tiny Compiler è 
anche in grado di salvare 
quattro byte (il campo 
di collegamento e il 
numero di linea) per 
ogni linea del Basic. 

Inoltre vengono ri¬ 
mossi i REM. 

Il risultato è un 
programma più pic¬ 
colo e più veloce 

I risparmi di 
spazio sono 
in genere del 
25% mentre 
i risparmi di 
tempo varia¬ 
no molto di 
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più. Un programma senza rinvìi a nu¬ 
meri di linea non otterrà alcun rispar¬ 
mio di tempo, mentre un programma 
estremamente lungo e vincolato ai GO- 
SUB potrà risparmiare il 20% del tem¬ 
po o anche più. 

Come funziona Tiny Compiler 

Tiny Compiler consta di quattro pro¬ 
grammi: TC (trasforma il vostro pro¬ 
gramma in Basic), GOTO (carica ed 
esegue il vostro programma trasforma¬ 
to), TCB ASIC (un FPBasic modificato 
che interpreta il vostro programma) e 
TCBASIC.LOADER (carica TCBasic 
nella RAM card). Tutti i programmi, 
escluso TCBasic.Loader, sono scritti in 
linguaggio assemblatore. 

Tiny Compiler richiede un Apple 64 
Kb (II Plus con RAM card 16 Kb, Ile o 
Ile), un drive e FPBasic (disponibile 
sul dischetto DOS 3.3 System Master 
accluso al drive del vostro Apple). 

Come utilizzare Tiny Compiler 

Per usare Tiny Compiler seguite le 
seguenti istruzioni: 

1. Copiate su un dischetto vuoto, uti¬ 
lizzando il programma FID inserito 
nell’ AppleDisk, i seguenti file: 

- FPBASIC 
-GOTO 
-TC 

- TCBASIC 

- TCBASIC.LOADER 

2. Copiate il vostro programma in 
Applesoft sul dischetto contenente i fi¬ 
le relativi a Tiny Compiler. 

3. Eseguite il programma TC 
Basic.Loader per installare la versione 
modificata di FPBasic. 

4. Fate BRUN TC. Sarete poi invita¬ 
ti a introdurre il nome del programma 
in Applesoft. Sarà quindi visualizzata 
la domanda: “PRINT XREF (Y/N)?”. 
Rispondendo Y otterrete la visualizza¬ 
zione dell’effettivo indirizzo di ciascu¬ 
na linea a mano a mano che TC lavore¬ 
rà al vostro programma. Dopo aver ela¬ 
borato il programma TC ne salverà una 


nuova versione con il suffisso ,C 
aggiunto al nome del file. 

5. Fate BRUN GOTO e introducete il 
nuovo nome del file quando vi verrà 
chiesto. Adesso il programma girerà. 

Nella prassi normale dovrete fare il 
boot una sola volta, o rifarlo ogni vol¬ 
ta che la RAM card sarà sovrascritta 
(con la distruzione di TCBasic). Non è 
necessario eseguire ogni volta TC, da¬ 
to che il programma trasformato viene 
salvato sul dischetto con l’aggiunta di 
.C per distinguerlo dall’originale. Se 
volete creare un sistema chiavi in mano 
per eseguire il programma trasformato 
create un file EXEC che faccia BRUN 
GOTO, e provvedete il nome del file 
perGOTO. Allora il vostro programma 
Hello potrà fare l’EXEC di questo file 
dopo aver caricato TCBasic e FPBasic. 

Esame dell'Applesoft 

Affinché i programmatori princi¬ 
pianti comprendano meglio come fun¬ 
ziona Tiny Compiler ecco una breve 
rassegna del meccanismo interno del- 
T Applesoft. Normalmente il vostro 
programma in Applesoft è immagazzi¬ 
nato in memoria a partire dalla locazio¬ 
ne $801. Ogni linea del programma è 
composta di un’intestazione di quattro 
byte, dell’istruzione o istruzioni in Ba¬ 
sic e di un byte zero di coda. I primi due 
byte dell 'intestazione sono un puntato¬ 
re alla prossima linea in memoria, men¬ 
tre i due byte seguenti sono il corrente 
numero di linea in forma esadecimale. 

Ogni volta che il programma fa un 
GOSUB o un GOTO l’Applesoft legge 
l’intestazione e percorre il programma 
linea per linea fino a quando trova il nu¬ 
mero di linea giusto. Di solito comincia 
la ricerca all’inizio del programma, ma 
se il byte alto del numero di linea volu¬ 
to è maggiore del byte alto del numero 
di linea corrente la ricerca comincia 
dalla linea corrente. Per quanto l’ope¬ 
razione sia assai rapida può ugualmen¬ 
te occupare un tempo notevole se ave¬ 
te molti GOSUB e GOTO. 

Tiny Compiler elimina questo ingor¬ 
go sostituendo i rinvìi ai numeri di linea 
con rinvìi agli indirizzi assoluti. Poi il 


nostro Applesoft modificato può fare 
immediatamente la diramazione alla li¬ 
nea desiderata. Possiamo anche elimi¬ 
nare l’intestazione, risparmiando così 
quattro byte per linea. 

Segnalazione degli errori 

Non tutti i programmi in Applesoft 
che girano senza errori ne sono privi. 
Per esempio può darsi che un program¬ 
ma contenga un GOTO che rinvia a una 
linea che non esiste, ma non viene mai 
eseguita. D’altro canto Tiny Compiler 
deve risolvere tutti i GOTO prima del¬ 
l’esecuzione. Quando questo è impos¬ 
sibile TC produce il messaggio d’erro¬ 
re UNRESOLVED LINE #$ indirizzo. 
Poi l’indirizzo può essere confrontato 
con il rinvio per determinare la linea 
che conteneva l’errore. TC segnalerà 
anche i numeri di linea non validi (co¬ 
me GOTO A) e i numeri di linea che so¬ 
no troppo grandi (come GOTO 65000). 
Questi messaggi d’errore daranno il 
numero di linea (non l’indirizzo) del¬ 
l’errore. Quando il vostro programma 
sta girando, TCBasic produrrà i mes¬ 
saggi d’errore ordinari, ma invece del 
numero di linea dell’errore darà l’indi¬ 
rizzo. L’indirizzo sarà di solito nell’ar¬ 
co di un byte dal token in difficoltà. 

AH’intemo di Tiny Compiler 

Il programma di saluto, TC 
Basic.Loader, carica FPBasic sulla 
RAM card utilizzando la pagina 2. 
Questa è la procedura normale per gli 
Apple privi di Applesoft nella ROM, 
però per il II Plus, il Ile e il Ile signifi¬ 
ca che l’INTBasic non verrà caricato. 
TCBasic viene caricato nella pagina 1. 

Alla post-elaborazione provvede 
TC. Dopo avere controllato che l’Ap- 
plesoft sia disponibile e ripristinato i 
vettori di errore del DOS, TC carica 
con Load il programma e comincia a 
trasformare tutti i rinvìi a numero di li¬ 
nea in rinvìi a indirizzo assoluto. 

Ci sono tre passaggi: il primo fa la 
scansione di ogni istruzione alla ricer¬ 
ca di un GOTO, GOSUB, ON-GOTO, 
ON-GOSUB o IF-THEN, e costruisce 
una tavola che contiene ogni numero di 
linea cui rinvia un’istruzione. Ogni nu¬ 
mero di linea compare una sola volta 
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nella tavola. La maggior parte dei nu¬ 
meri di linea non è oggetto di alcun rin¬ 
vio e non comparirà nella tavola. I nu¬ 
meri di linea non validi metteranno fi¬ 
ne al programma. 

Il secondo passaggio impacca il pro¬ 
gramma e redige la tavola dei numeri di 
linea. 1 primi quattro byte di ogni linea 
vengono rimossi. Se il numero di linea 
è presente nella tavola viene salvato 
l’indirizzo assoluto della linea. Ogni 
rinvio a numeri di linea all’intemo del¬ 
la linea è sostituito da tre byte: un byte 
FF come token d’indirizzo e due byte 
che danno la posizione relativa del nu¬ 
mero di linea nella tavola. Notate che il 
programma trasformato sovrascrive 
l’originale. 

Il terzo passaggio cerca i token FF e 
sostituisce la posizione relativa con 
l’indirizzo assoluto. Se l’indirizzo 
assoluto è $0000 ciò vuol dire che il nu¬ 
mero di linea non è stato trovato, e vie¬ 
ne segnalato Ferrore. Poi TC aggiunge 
.C al nome del file e salva con BSAVE 
il programma. GOTO vi chiede il nome 
del file e carica con BLOAD il pro¬ 
gramma, aggiungendo .C se omettete 
questo suffisso. L’inizio e la fine del 
programma sono calcolati in base all’i¬ 
nizio e alla lunghezza del file binario. 
Poi viene attivato TCBasic e un salto a 
TCBasic dà inizio all’esecuzione del 
programma. 

I patch del Basic 

Ecco le principali modifiche appor¬ 
tate a FPBasic: 

$D0OA-$D07E: reinstrada i coman¬ 
di non supportati a produrre un SYN- 
TAX ERROR. 

$D43A-$D43E: fa una diramazione 
al gestore d’errori modificato e poi tor¬ 
na al Basic normale. 

$D61A-$D62B: azzera parte della 
vecchia routine FNDLIN. FNDLIN è 
la routine che usava i collegamenti 
(link) per percorrere il programma alla 
ricerca di un numero di linea voluto. 

$D62C-$D64A: modifica il gestore 
d’errori in modo che segnali l’indirizzo 
dell’errore anziché il numero di linea. 

$D814-$D819: TRACE viene modi¬ 
ficato in modo che segnali gli indirizzi 
dei byte anziché i numeri di linea. 


$D873-$D892: alla fine del pro¬ 
gramma segnala eventuali errori, ripri¬ 
stina i puntatori per eseguire in effetti 
un comando NEW e commuta sulla pa¬ 
gina 2. Il comando LDA $C080 non de¬ 
ve essere spostato! Quando questa 
istruzione viene eseguita la RAM card 
commuta immediatamente da pagina 1 
a pagina 2. Pertanto l’istruzione JMP 
$D43C a pagina 1 non viene eseguita. 
Tuttavia la stessa istruzione figura nel¬ 
la stessa locazione di pagina 2! Perciò 
l’esecuzione continua per quanto il 
programma sia cambiato. 

$D926-$D934: nuovo salvataggio 
dello stack per i GOSUB. 

$D941-$D94A: GOSUB e i GOTO 
possono usare gli indirizzi assoluti e 
non hanno bisogno di cercare i numeri 
di linea. 

$D94B-$D969: il nostro nuovo sal¬ 
vataggio dello stack. Manterremo le 
stesse dimensioni di stack per il caso in 
cui abbiate una routine in linguaggio 
macchina che preleva informazioni 
dallo stack. 

$DA0C-$DA45: la vecchia routine 
LINGET convertiva il numero ASCII 
in binario. Ora si preleva il numero bi¬ 
nario e si fa ritorno. 

$DCA1-$DCC2: il programma vie¬ 
ne letto byte per byte fino a che verrà 
incontrato un token di Data. Attenzio¬ 
ne: incastonando il codice macchina 
nel mezzo dei vostri programmi Basic 
se uno dei byte è $83 (il token di Data) 
si causerà un errore. 

Incompatibilità 

Tiny Compiler è destinato all’uso 
con qualsiasi programma standard in 
Applesoft. Se avete routine che tentano 
di manipolare il campo di link o i nume¬ 
ri di linea il loro insuccesso sarà spetta¬ 
colare. 

Per il resto i soli comandi del Basic 
che non possono essere usati dall’inter- 
no di un programma sono CONT, DEL, 
LIST, NEW e RUN. La tavola dei co¬ 
mandi è stata modificata in modo da 
reinstradare questi comandi a produrre 
un SYNTAX ERROR. 

Mike Ève 

© 1988 by AppleDisk & Nibble 
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Più sicurezza 
per tutti 
i programmi 


FID è un’utility preziosa per i lettori 

di AppleDisk : permette di effettuare 

il trasferimento di programmi 

sia come file testo, sia in assembler, 

sia in Applesoft Basic, da un disco a un altro. 


Poter copiare i programmi di Apple 
Disk su un secondo disco di sicurezza è 
indubbiamente un vantaggio: qualun¬ 
que incidente dovesse capitare al primo 
disco, nessun programma andrebbe 
smarrito. Per dare la possibilità a tutti i 
lettori di effettuare con facilità una co¬ 
pia di sicurezza del VAppleDisk acqui¬ 
stato e per poter trasferire i vari pro¬ 
grammi in esso contenuti su altri di¬ 
schetti , abbiamo inserito il programma 
FID. È un'utility molto pratica che tro¬ 
verete in ogni numero della rivista. 

Come utilizzare FID 

Per effettuare la copia dell’intero di¬ 
sco, o di alcuni programmi, il disco de¬ 
stinazione deve essere formattato in 
precedenza seguendo le istruzioni ri¬ 
portate in questo articolo. 

Scelta l’opzione, vengono chiesti il 
numero dello slot e del drive nel quale 
sono inseriti sia il disco originale sia il 
disco di destinazione (funziona sia con 
due drive che con uno solo). Normal¬ 
mente sono: slot 6, drive 1 e slot 6, dri¬ 


ve 2. Poi si deve scrivere il nome 
del file da copiare. 

È possibile copiare un intero di¬ 
sco in soluzione automatica ri¬ 
spondendo, alla richiesta del nome 
del file, con il segno = (uguale). 

Alla successiva domanda “Do you 
prompting?” se rispondete Y (Yes) vie¬ 
ne chiesto di verificare il nome di cia¬ 
scun file prima di operare su di esso, 
battendo Y se si vuole copiare oppure N 
se non si vuole copiarlo. Se invece ri¬ 
spondete N (No), verranno selezionati 
tutti i file. 

È possibile anche copiare solo i file 
che hanno alcune lettere in comune: ad 
esempio se si batte, come nome del fi¬ 
le, FR=ED, il programma seleziona 
tutti i file i cui nomi iniziano con FR e 
terminano con ED. Il tipo di selezione 
sopra indicato è valido per le opzioni 1, 
4, 5, 6 e 8. 

• Istruzioni per la formattazione di 
un dischetto in DOS 3.3: 

1) Inserite VAppleDisk nel drive 1 e 



accendete il computer. 

2) Dal menù principale scegliete 
l’opzione Fine e premete Retum. 

3) Togliete il dischetto dal drive e 
sostituitelo con un dischetto nuovo. 
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Scrivete NEW e premete Return. 
5) Scrivete INIT HELLO e 
premete Retum. 

6) Il drive girerà per circa 30 se¬ 
condi e al termine avrete il di¬ 
schetto formattato in DOS 3.3 
e autobooting, cioè il DOS si 
installerà automaticamente 
nella memoria del computer 
alla sua accensione. 

Ora, con il programma FID, 
potrete trasferire su questo 
dischetto i programmi 
desiderati. 

• Istruzioni per il trasferimento 
dei programmi AeW AppleDisk 
21 su un altro dischetto: 


- Keyboard Tutor. Trasferire i 
file Key board Tutor, Fingers, 
Char.Set, Keys, Cursor. 

- Tiny Compiler. Trasferire i file 
Fpbasic, Goto, Tc, Tcbasic, Tcbasic. 
Loader. 

- Comparatore. Trasferite il file 
Comparatore. 

- Labirinto. Trasferite il file 
Labirinto e Ld. Records (se avete già 
giocato con il programma questo 
contiene il massimo punteggio 
raggiunto) 


Opzioni del programma 

1. Copia File 

2. Catalog 

3. Spazio utile sul disco 

4. Sblocco del file (Unlock) 

5. Blocco del file (Lock) 

6. Cancellazione dei files (Delete) 

7. Ripristino dello slot e dell’unità 
(Reset) 

8. Verifica dei file (Verify) 

9. Quit (fine programma). 


- Il 15. Trasferite il file il 15. 

- Fid. Trasferite il file Fid. 

Se un programma vi interessa in 
modo particolare copiatelo subito, 
prima di utilizzarlo, su un dischetto 
vergine e formattato. 

Un ultimo avvertimento: usate 
sempre la copia e riponete l'originale 
in un luogo sicuro. Eviterete così di 
danneggiare o di perdere dati pre¬ 
ziosi. 


Le edicole 
in genere 
non accettano 
richieste 
di arretrati, 
se non per le 
pubblicazioni 
a dispense. 

Se non volete 
perdere 
qualche 
numero 
di AppleDisk, 
vi suggeriamo 
di prenotarlo 
ogni mese 
presso il vostro 
edicolante 
di fiducia. 

Gli arretrati 
di cui siete 
sprovvisti 
possono essere 
comunque 
richiesti 
direttamente 
al Gruppo 
Editoriale JCE 
al prezzo 
di copertina. 
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Quarta puntata del corso sull’uso del sistema operativo DOS 3.3. 
Diamo un’occhiata al tenebroso mondo delle protezioni, 
al fine di proteggere meglio i nostri dischetti da occhi indiscreti. 

DOS 3.3 senza veli 


Anche se in commercio esistono dei 
programmi che rendono il disco inco¬ 
piabile, come LockltUp o NoCopy, al¬ 
cune protezioni più semplici possono 


essere effettuate anche solo con l’ausi¬ 
lio del monitor Apple.Vediamo innan¬ 
zitutto i principali tipi di protezioni che 
possiamo trovare nei programmi: 


copiare anche a parecchi Nibble Co- 
pier; si tratta di modificare uno o più 
Headers per rendere impossibile a que¬ 
sti copiatori di trovare l’inizio della 
traccia. 

2 - Spostamento della traccia ca¬ 
talogo. Questa protezione non si vede 
praticamente più, ed è venuta in auge 
dopo l’avvento dei primi copiatori (che 
copiavano file per file). Spostando la 
traccia, per esempio dalla traccia 17 
($ 11 ) alla traccia 5, si rendeva impossi¬ 
bile il comando Catalog con un DOS 
non modificato. 

3 - Nibble Counting. In questa pro¬ 
tezione una piccola routine in linguag¬ 
gio macchina conta i nibbles di una da¬ 
ta traccia, confrontando il risultato con 
un numero conosciuto. Se il risultato è 
uguale, allora il disco è originale, altri¬ 
menti... CRASH! Deriva dal fatto che i 
drives non hanno tutti la stessa veloci¬ 
tà e quindi il copiatore non scrive lo 
stesso numero di nibbles che ha letto 
per coprire la traccia. 

4 - Tracce sincronizzate. Tutti i la¬ 
vori effettuati dal drive sono costante- 
mente dipendenti dal tempo, quindi si 
può prevedere esattamente quale setto¬ 
re andrà a leggere la testina magnetica 
dopo un determinato spostamento (per 
esempio dopo aver letto la traccia 5 la 
testina si sposta alla traccia 36 ($22) e 
deve trovare il settore 3). Normalmen¬ 
te il settore che cade sotto la testina non 
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ha molta importanza e quindi, di nor¬ 
ma, i copiatori non si occupano di sin¬ 
cronizzare le tracce (operazione che 
può essere richiesta nei maggiori co¬ 
piatori). 

5 - Mezze tracce e quarti di traccia. 
I drives della Apple permettono, oltre 
al movimento da una traccia all’altra, 
dei piccoli movimenti che sono circa la 
metà o un quarto della traccia normale. 
Sfruttando questa particolarità certe 
software houses sono riuscite, attraver¬ 
so routine particolari e apparecchiatu¬ 
re sofisticate, a scrivere anche sulle 
mezze tracce. Purtroppo i nostri drives 
non hanno la precisione necessaria per 
fare questo in quanto la scrittura di una 
traccia comporta la cancellazione e/o 
manomissione dei quarti adiacenti. 

Facciamo un esempio: 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


TRACCIA 4 


IIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIHIIIIII 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


TRACCIA 5 


lllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllllll 


Nota bene: I quarti di traccia segnati 
col carattere “/” sono “sporchi” da 
quanto scritto sulle tracce. 

6 - Tracce a spirale. È una 
variazione delle mezze tracce e 
consiste nello scrivere metà traccia, 
spostarsi quindi di mezza traccia, 
scrivere metà traccia, e così di seguito. 
In pratica si trasforma un floppy in un 
disco microsolco. 

Due semplici protezioni 

Vediamo ora come possiamo 
ricreare a nostro uso e consumo le 
protezioni più semplici. 


• Traccia Catalogo. 

Per modificare la traccia del catalogo 
basta caricare il DOS nel computer, re- 
settare il tutto con: 

FP 

quindi inserire: 

POKE 44033,x 

dove x è la traccia in cui si vuole il 
Catalog; inserire ora un disco nuo¬ 
vo, o con dati che non interessano, e di¬ 
gitare: 

INIT HELLO 

Il disco verrà formattato con il cata¬ 
logo spostato. 

Con un DOS non modificato non po¬ 
trete fare il Catalog. 

• Modifica Headers. 

La modifica degli Headers è più 
complessa, tanto che questa tecnica 
viene implementata qui in modo ridot¬ 
to (vengono modificati gli epiloghi e 
non i prologhi). 

La sezione di lettura e scrittura dei 
dati risiede nella RWTS, che ha una se¬ 
rie di comandi per trovare l’inizio e la 
fine del campo dati. 

Volendo, si potrebbe modificare il 
prologo, ma questo contrasterebbe con 
il programma di caricamento della 
Traccia 0 Settore Oche risiede in ROM, 
che però non controlla gli epiloghi. 

Anche il Loader che si trova in TO SO 
non li controlla, così possiamo modifi¬ 
carli a nostro piacimento. 

Cambiamo per esempio l’epilogo del 
. campo dati da: 

SDE $AA $EB 

in 

$DF $BB $EB 

Per fare questo fate il boot di un qual¬ 



siasi disco DOS 3.3 e, dopo aver 
inserito: 

FP 

andate in monitor con il comando: 
CALL-151 

Quando sarete in monitor dovrete in¬ 
serire i seguenti comandi: 

*B89E:DF 

*B8A3:BB 

*B935:DF 

*B93F:BB 

Poi per tornare al Basic digitate: 

*3 DOG 

Infine inizializzate il dischetto con: 
INIT HELLO 

A questo punto il vostro disco è pro¬ 
tetto quasi come quelli commerciali. 

Con questi piccoli trucchi finisce la 
serie sul DOS 3.3. 

Dal prossimo numero continueremo 
con un corso sul Basic e quindi sul 
ProDos. 

Francesco Adornato 
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Per un AppleDisk migliore 


Questionario libero tra i lettori di 
AppleDisk. 

AppleDisk vuole diventare sempre 
più utile e gradito ai suoi lettori per cer¬ 
care di colmare la fascia dell’utenza Ap¬ 
ple Il in genere sempre più dimenticata 
dalla Apple. Per poter migliorare la no¬ 
stra rivista abbiamo quindi bisogno del- 

l'aiuto e della collaborazione di tutti i let- elencate, completi il tutto con i suoi da¬ 
tori. Per questo la invitiamo a compila- ti personali e spedisca in busta chiusa 

re il seguente questionario. a: «AppleDisk - Questionario - att. Pa- 

Potràcosì esprimere le sue preferen- trizia Angelo - via Ferri 6 - 20092 Cini- 
ze, le sue esigenze e, perché no, anche sello Balsamo (MI)», 
le sue critiche, purché siano costruttive Se preferisce non tagliare la pagina 

per un futuro sempre migliore per la ri- del questionario per conservare integra 
vista. la rivista, faccia pure una fotocopia, la 

Risponda alle 12 domande sotto compili e la spedisca. 

1 . Da quanto tempo legge AppleDisk? 

® Da 6 mesi 

8. Indichi un massimo di tre program- 

© Dal n. 1 

® Da 3 mesi 

mi per Apple II che usa più spesso. 

® Da 1 anno 

® Da 1 mese 

© 

® Da 6 mesi 


® 

® Da 3 mesi 

5. Usa o possiede altri personal com- 

® 

® Questo è il primo numero 

puter? 



© Macintosh 

9. Indichi un massimo di tre program- 

2. Quante persone, oltre a lei, leggo- 

® Ms-Dos 

mi per Apple II pubblicati da AppleDi- 

no, utilizzano, copiano la sua copia di 

® Altri: 

sk, che l’hanno interessato maggior- 

AppleDisk? 


mente. 

© Una 


© 

® Due 

6. Indichi le periferiche che completa- 

® 

® Tre 

no il suo computer. 

® 

© Nessuna 

© Drive aggiuntivo 5,25" 



® Drive aggiuntivo 3,5" 

10. Che cosa vorrebbe veder pubbli- 

3. Quale computer possiede o usa 

® Hard disk 

catodi più? 

abitualmente, anche se non suo? 

® Stampante: 

© Recensioni software 

© Il Plus 

® Modem 

@ Recensioni hardware 

® Il e 

® Schede Diverse: 

® Applicazioni e soluzioni di 

® Ile 


problemi specifici 

® IIGS 


® Articoli per principianti 

® Altro: 


® Corsi a puntate che insegnino 


7. Usa il suo computer soprattutto 

a programmare 

4. Da quanto tempo usa o possiede 

per: 

® Articoli per uso didattico 

un personal computer Apple? 

© Lavoro 


© Da 2 o più anni 

® Studio 

11 . Quali altre riviste di computer 

® Da 1 anno 

® Programmazione 

legge? 

DATI PERSONALI ( facoltativi) 



Nome 


12. Qual è la sua età? 





© 12-17 

Cognome 


® 18-24 



® 25-34 

Indirizzo 


® 35-44 



® 45-55 

Cap Città 

PV 

® Oltre 55 
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In tutte le edicole 

l’appuntamento più atteso 
con l’universo Mac: 


L’unica rassegna 
completa di tutti i prodotti 
Hardware e software 

Una guida preziosa 
per individuare sempre 
le soluzioni migliori. 

Non perdetela! 1 
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